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CresCrescita record degli appalti di manutenzione sul Mepa, lo strumento per gli 
acqCrescita record degli appalti di manutenzione sul Mepa, lo strumento per gli 

acquisti sottosoglia comunitaria, gestito da Consip per conto del Mef . Un segno 

evidente degli effetti del decreto Semplificazioni del 2020 che ha innalzato fino a 

5,35 milioni la soglia per la procedura negoziata a inviti e senza bando. Una scelta 

confermata - e ulteriormente snellita - dal decreto Semplificazioni bis (Dl 77/2021). 

È la stessa centrale acquisti del ministero dell'Economia a segnalare 

che i lavori di manutenzione sono la tipologia di appalti che ha messo 

in evidenza il maggiore aumento rispetto all'anno scorso, facendo 

registrare un valore degli acquisti di oltre 571 milioni di euro (+46% 

rispetto ai 390 milioni del 2020). 

L'offerta Consip sul Mepa per i lavori di manutenzione "ordinaria" e 

"straordinaria" – su cui da settembre 2020 (a seguito del Dl 

Semplificazioni) le Pa possono negoziare lavori per importi fino a 5,35 

milioni – comprende 7 bandi, di cui 6 settoriali (edili; stradali, 

ferroviarie ed aeree; idrauliche, marittime e reti gas; impianti; ambiente 

e territorio; beni del patrimonio culturale) e uno dedicato alle opere 

specializzate (es. lavori in terra, pulizia di acque marine, lacustri e 

fluviali, linee telefoniche e impianti di telefonia, opere di 

impermeabilizzazione, impianti, etc). 

L'impennata degli acquisti di piccoli lavori ha sostenuto la crescita 

generale del ricorso al Mepa da parte delle Pa. Il valore de degli 

acquisti effettuati nel primo semestre 2021 è stato di 2,8 miliardi con 

un aumento di +24% rispetto allo stesso periodo del 2020. In crescita 

anche i contratti conclusi, pari a 286mila (+16% rispetto ai 246mila al 

30 giugno 2020). In aumento anche le imprese registrate sulla 

piattaforma. Al 30 giugno 2021, risultano registriate al Mepa oltre 

150mila imprese (140mila al 30 giugno 2020), che offrono circa 10 

milioni di articoli fra beni e servizi, oltre ai lavori di manutenzione. 

Dopo i lavori di manutenzione, la tipologia di acquisti più gettonata è 
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 Nasce S.I.smi.CA il portale unico digitale della Campania per la semplificazione delle 
pratiche per la sismica, l’edilizia e le infrastrutture. L’Amministrazione Regionale 
prosegue nel percorso di digitalizzazione e sburocratizzazione dei servizi per i cittadini 
e per le imprese con l’abbattimento dei costi e la riduzione dei tempi di attesa di oltre 
l’80%. Nuove garanzie di trasparenza e tempestività anche in vista degli investimenti 
strategici del PNRR e degli interventi soggetti a incentivi ECOBONUS E SISMABONUS. 
LA PIATTAFORMA S.I.smi.CA. è la nuova piattaforma web che la Regione Campania ha 
predisposto per gestire, in modalità totalmente digitalizzata e unitaria, l'intero 
procedimento amministrativo per la presentazione, l'istruttoria e il rilascio delle 
attestazioni sismiche e degli altri documenti per l'edilizia e le opere pubbliche. Il tutto 
al fine di una piena attuazione della difesa del territorio dal rischio sismico (cfr. L.R. 
9/1983), il miglioramento dei servizi per i cittadini e le imprese, l'attrazione di 
investimenti, una efficace allocazione delle risorse economiche. Il portale è stato 
presentato oggi 17 novembre 2021 dal Presidente Vincenzo De Luca, alla presenza 
delle rappresentanze degli ordini professionali e dei costruttori campani, 
contestualmente al lancio della versione test che permetterà la registrazione, la 
possibilità di inserire documenti e provarne l’utilizzo. Il portale sarà al servizio degli 
utenti, dei professionisti del settore e dell'intera rete regionale dei Geni Civili. Dal 17 
novembre 2021 sarà possibile iscriversi sul portale, gestire il profilo base, testare il 
caricamento delle pratiche. Dal 9 dicembre 2021 sarà possibile caricare e inviare le 
pratiche selezionando l’Ufficio territorialmente competente. per l’approvazione. Entro 
il 31 marzo 2022, il MIMS, d’intesa con il Dipartimento Casa Italia, procederà 
all’approvazione del Piano degli interventi. 
 Dopo il periodo di test, a partire dal 1 gennaio 2022, si sostituiranno completamente 
tutte le vecchie procedure e modalità finora in vigore. L'avvento del nuovo sistema 
informativo renderà omogenea l'intera procedura sull’intero territorio della Campania, 
eliminando definitivamente l'utilizzo di documentazione analogica/cartacea, 
abbattendo drasticamente i tempi di conclusione delle pratiche, conseguendo un 
contenimento dei costi e una netta semplificazione per cittadini, imprese e pubblica 
amministrazione. Il Sistema persegue la politica “Burocrazia Zero” adottata 
dall'Amministrazione Regionale in tutti i propri ambiti di competenza e strettamente 
connessa al percorso di transizione digitale globale della macchina organizzativa. Da 
Regione Campania. 

 
L’Agenzia ha quindi concluso che spetta al professionista 
incaricato valutare: 

- se gli interventi antisismici prospettati possiedano i requisiti per 
essere considerati “interventi di riparazioni o locali”; 
- l'individuazione di una “unità strutturale” secondo le NTC 
2018; 
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 ABI: ancora attive moratorie su prestiti per 60mld          

 

 

 

Ancora attive moratorie (ex lege e volontarie) per un valore complessivo di 
circa 60 miliardi, a fronte di circa 540 mila sospensioni accordate. Si 
attestano a oltre 209,7 miliardi le richieste di garanzia per i nuovi 
finanziamenti bancari per le micro, piccole e medie imprese presentati al 
Fondo di Garanzia per le PMI. Attraverso 'Garanzia Italia' di SACE i volumi dei 
prestiti garantiti superano i 30 miliardi di euro, su 3635 richieste ricevute. 
Sono questi i principali risultati della rilevazione effettuata dalla task force 
costituita per promuovere l’attuazione delle misure a sostegno della 
liquidità adottate dal Governo per far fronte all’emergenza Covid-19, di cui 
fanno parte Ministero dell’Economia e delle Finanze, Ministero dello 
Sviluppo Economico, Banca d’Italia, Associazione Bancaria Italiana, 
Mediocredito Centrale e Sace1. La Banca d’Italia continua a rilevare presso 
le banche, con cadenza settimanale, dati riguardanti l’attuazione delle 
misure governative relative ai decreti legge ‘Cura Italia’ e ‘Liquidità’, le 
iniziative di categoria e quelle offerte bilateralmente dalle singole banche 
alla propria clientela. Sulla base di dati preliminari, riferiti al 5 novembre, 
sono ancora attive moratorie su prestiti del valore complessivo di circa 60 
miliardi, pari a circa il 22% di tutte le moratorie accordate da marzo 2020 
(circa 270 miliardi)2. Si stima che tale importo faccia capo a circa 540 mila 
richiedenti, tra famiglie e imprese. L’importo delle moratorie in essere 
differisce da quello delle moratorie concesse per vari motivi, tra cui il venire 
a scadenza di una parte di esse. Le moratorie attive a favore di società non 
finanziarie riguardano prestiti per circa 49 miliardi. Per quanto riguarda le 
PMI, sono ancora attive sospensioni ai sensi dell’art. 56 del DL ‘Cura Italia’ 
per circa 46 miliardi3. La progressiva riduzione è in parte ancora 
riconducibile alla mancata richiesta di proroga da parte dei debitori (il DL 
“Sostegni bis” ha previsto la possibilità per il debitore di richiedere la 
proroga della moratoria, limitatamente alla quota capitale, fino alla fine del 
2021). La moratoria promossa dall’ABI riguarda al momento 2 miliardi di 
finanziamenti alle imprese. Sono attive moratorie a favore delle famiglie4 a 
fronte di prestiti per 8 miliardi di euro, di cui 2 per la sospensione delle rate 
del mutuo sulla prima casa (accesso al cd. Fondo Gasparrini Il Ministero dello 
Sviluppo Economico e Mediocredito Centrale (MCC) segnalano che sono 
2.521.840 le richieste di garanzie pervenute al Fondo di Garanzia nel periodo 
dal 17 marzo 2020 al 16 novembre 2021 per richiedere le garanzie ai 
finanziamenti in favore di imprese, artigiani, autonomi e professionisti, per 
un importo complessivo di oltre 209,7 miliardi di euro. In particolare, le 
domande arrivate e relative alle misure introdotte con i decreti ‘Cura Italia’ e 
‘Liquidità’ sono 2.506.618 pari ad un importo di circa 208,3 miliardi di euro. 
Da ABI. 

 

Di queste, 1.174.653 sono riferite a finanziamenti fino a 30.000 euro per un 
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Per il Superbonus se c’è il SAL al 30% i 

lavori possono essere completati 

anche dopo il periodo agevolato 

 

Una volta presentato un Sal al 30%, i lavori relativi a quell’intervento di superbonus vanno completati, anche se vanno oltre il 
periodo agevolato, come potrà accadere per le case unifamiliari. Non è possibile, quindi, fruire della detrazione per un 
intervento che non viene poi completato. 

Il principio è stato affermato ieri in una risposta in commissione Finanze alla Camera, data a un’interrogazione di Gian Mario 
Fragomeli (Pd) che poneva un caso molto frequente in questo periodo. Se, cioè, il contribuente che esegue i lavori, «pagando 
nel corso di essi acconti coerenti con gli stati di avanzamento dei lavori (Sal) non inferiori al 30 per cento, e che non riesce 
però a portarli completamente a termine, abbia comunque diritto a godere dei relativi benefici fiscali». 

In sostanza, la domanda è se si può ottenere l’agevolazione «ancorché non venga raggiunto il 100 per cento» dei lavori 
preventivati, ferma restando la verifica di tutte le altre condizioni di legge. 

La risposta che arriva dal ministero dell’Economia, sentita l’agenzia delle Entrate, è negativa. E spiega che «anche se le norme 
non stabiliscono il termine entro il quale i lavori debbano essere ultimati ai fini del consolidamento della detrazione o 
dell’esercizio dell’opzione per una delle modalità alternative alla fruizione diretta della detrazione», come già precisato in 
diverse occasioni, «risulta necessario che gli interventi vengano comunque ultimati». 

Anche nelle precedenti risposte, l’Agenzia ha spiegato che è possibile anticipare i pagamenti, ma ha comunque sottolineato 
che è sempre necessario completare gli interventi. «È stata altresì ribadita - si legge - la necessità che gli interventi siano 
effettivamente completati ed è stato precisato che tale condizione sarà ovviamente verificata dall’amministrazione finanziaria 
in sede di controllo». 

La mancata effettuazione degli interventi equivale a una qualsiasi mancanza di requisiti fondamentali, come il raggiungimento 
del doppio salto di classe o il miglioramento sismico, e «determinerà il recupero della detrazione indebitamente fruita, sia 
pure nella modalità alternativa dello sconto in fattura/cessione del credito di imposta». 

Quindi, alla luce di tutte queste osservazioni, «deve ritenersi possibile esercitare, in vigenza dell’agevolazione fiscale, 
l’opzione» della cessione del credito e dello sconto in fattura, in relazione a un Sal non inferiore al 30% dell’intervento 
complessivo, anche se i lavori saranno ultimati dopo «il periodo di vigenza dell’agevolazione». Anche se l’agevolazione resta, 
poi, subordinata al fatto che gli interventi siano effettivamente realizzati e completati. 

Questa risposta, in concreto, va considerata con attenzione ora che ci avviciniamo a una stagione nella quale scadranno 
alcune agevolazioni. Per le case unifamiliari, ad esempio, non si potrà andare oltre il 31 dicembre del 2022, con una 
serie di limitazioni. Gli interventi scontati prima dovranno far pare di un lavoro che, complessivamente, andrà 
comunque portato a termine. Non si potrà, insomma, interrompere il cantiere a metà. 

Anche perché il 110% è legato al raggiungimento di obiettivi di efficienza e di messa in sicurezza che arrivano solo a 
intervento completo. 

Da NT+ 

 

 

https://www.settesere.it/it/notizie-romagna-ravenna-ispettorato-del-lavoro-78-di-irregolarita-nei-cantieri-edili-registrate-tante-evasioni-n27361.php
https://creativecommons.org/licenses/by/3.0/
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Risposta di AdE sulla 

agevolazione per la 

coibentazione del tetto 

  
La coibentazione del tetto può essere agevolata con il Superbonus 
110%, ma è necessario il rispetto di alcune condizioni. Lo ha spiegato 
l’Agenzia delle Entrate con la risposta 779/2021. 
 Un contribuente si è rivolto all’Agenzia delle Entrate perché intende 
realizzare un intervento di demolizione e ricostruzione del tetto, con la 
creazione di un locale non abitabile, da adibire a stenditoio-lavatoio e 
da utilizzare come locale accessorio per la propria unità abitativa 
sottostante. 
 L'attuale sottotetto è accatastato come locale accessorio al fabbricato 
sottostante e non è dotato di impianto di riscaldamento mentre il 
nuovo locale sottotetto sarà dotato di impianto di riscaldamento. 
 Oltre ai lavori di isolamento, saranno posati nuovi infissi. 
 Il contribuente ha quindi chiesto se e per quali interventi ha diritto al 
Superbonus. L’Agenzia delle Entrate ha spiegato che il Superbonus 
spetta per gli interventi trainanti di isolamento termico delle superfici 
opache verticali, orizzontali ed inclinate, delimitanti il volume 
riscaldato verso l'esterno o verso vani non riscaldati. 
 L’intervento di isolamento termico deve riguardare almeno il 25% 
della superficie disperdente lorda dell'edificio, anche unifamiliare, o 
dell'unità immobiliare funzionalmente indipendente e che disponga di 
uno o più accessi autonomi dall'esterno sita all'interno di edifici 
plurifamiliari. 
 Il 25% della superficie disperdente lorda deve essere raggiunto con la 
coibentazione delle superfici che, nella situazione ante-intervento, 
delimitano il volume riscaldato verso l'esterno, i vani freddi o il 
terreno. Qualora il sottotetto non sia riscaldato, come nel caso 
prospettato, la superficie del tetto non va conteggiata. 
 Dal momento che l’intervento interesserà un locale accessorio 
dell'unità immobiliare funzionalmente indipendente e con accesso 
autonomo dall'esterno, il calcolo del 25% della superficie disperdente 
lorda e del miglioramento di almeno due classi energetiche 
dell'immobile, o del conseguimento della classe energetica più alta, 
deve essere effettuato rispetto a tale unità immobiliare. 
 L’Agenzia ha aggiunto che l’agevolazione sugli infissi spetta solo nel 
caso di sostituzione di componenti già esistenti o di loro parti. Dal 
momento che, nel caso esaminato, si tratta di una nuova installazione, 
al contribuente non può essere riconosciuto il Superbonus per gli 
interventi trainati.da Edilportale. 
  

 

È stato pubblicato in Gazzetta UÈ allo È 
allo studio del Ministero del Turismo un 
superbonus dell’80% per gli alberghi, 
fruibile con procedure semplificate. 
  
Lo ha annunciato lunedì il ministro del 
Turismo, Massimo Garavaglia, nel corso 
dell’evento di apertura della stagione 
turistica italiana, a Tremezzo, sul Lago di 
Como. 
  
“Stiamo predisponendo un decreto che 
va nella direzione di uno sgravio Il  

 

  

Le conseguenze negative che il 

comparto industriale legato al settore 

dell'edilizia in legno stima di dove 

subire qualora il decreto del ministero 

delle Infrastrutture e mobilità sostenibili 

(Mims) che regolerà la lista dei prodotti 

oggetto di compensazione in materia 

di caro materiali all'interno dei bandi 

pubblici, non contemplasse il legno. Il 

decreto ministeriale, che avrebbe 

dovuto essere emanato entro il 31 

ottobre fatica a trovare la strada della 

Gazzetta Ufficiale. Pesano 

probabilmente le proteste delle 

imprese sulla metodologia usata dal 

ministero per calcolare il rincaro dei 

prezzi che condurrebbe a valutazioni 

lontane dalla realtà del mercato. Ma 

forse ancor di più la consapevolezza 

che sarebbe un boomerang varare il 

decreto con le rilevazioni dei prezzi che 

hanno superato l'8% di aumento nel 

primo semestre 2021, senza allo 

stesso tempo varare (con lo stesso 

provvedimento o con una circolare) le 

istruzioni per la presentazione delle 

richieste di compensazione da parte 

delle imprese che devono avanzare 

l'istanza nel giro dei 15 giorni dal varo 

del provvedimento. Nel frattempo, 

continuano le proteste da parte delle 

imprese che rischiano di essere 

tagliate fuori dal paniere di 56 prodotti 

preso in considerazione dal Mims.  

Da NT+ 

https://www.edilportale.com/normativa/risposta/2021/779/agenzia-delle-entrate-superbonus-interventi-di-demolizione-del-tetto-preesistente-e-rifacimento-dello-stesso-per-la-realizzazione-di-un-locale-accessorio-non-abitabile-soprastante-un-unit%C3%A0-immobiliare_18205.html
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Sentenza del CdS su 

permesso di costruire 

 

L’annullamento di un permesso di costruire in autotutela deve avvenire nei 
tempi previsti. L’Amministrazione deve inoltre condurre l’istruttoria con 
precisione e non può attribuire la mancanza di elementi fondamentali alle 
omissioni del privato. 
  
È questo, in sintesi, il contenuto della sentenza 7315/2021, con cui il 
Consiglio di Stato ha risolto il contenzioso sorto da un privato e un Comune 
che, dopo aver rilasciato il permesso di costruire in sanatoria, lo ha annullato 
in autotutela oltre i termini previsti dalla legge. 
  

Permesso di costruire in sanatoria e annullamento in autotutela, il caso 

Un privato ha ottenuto il permesso di costruire in sanatoria nel 2014, ma nel 
2018 il Comune annulla in autotutela tale permesso sostenendo che fosse 
stato rilasciato sulla base di false dichiarazioni e omissioni. 
  
A detta del Comune, il privato non aveva dichiarato che sull’area interessata 
dai lavori abusivi gravava un vincolo paesaggistico. Il privato sosteneva che, 
essendo trascorsi più di 18 mesi (oggi 12 mesi) dal rilascio del permesso di 
costruire in sanatoria, potesse ritenersi al sicuro da eventuali ripensamenti 
dell’Amministrazione. 
  
Alle Amministrazioni è concesso un lasso di tempo per annullare in 
autotutela i propri atti. Secondo il Comune, tale termine può essere 
superato se il privato, non rilasciando le dovute informazioni, ha indotto 
l’Amministrazione all’errore. 
 Il Tar ha dato ragione al Comune, ma il Consiglio di Stato ha ribaltato la 
situazione. I giudici del CdS hanno spiegato che, dal permesso di costruire in 
sanatoria del 2014 si evince che il Comune ha ritenuto di poter adottare 
l’atto di sanatoria sulla base di un’istruttoria. Anche se il privato ha omesso 
la presenza del vincolo paesaggistico, il Comune ha condotto un’istruttoria e 
delle valutazioni indipendenti, dalle quali non è emersa la presenza del 
vincolo. 
 In sostanza, hanno sottolineato i giudici, manca il nesso causale tra 
l’omissione del privato e la decisione del Comune. Questo dignifica che il 
Comune ha commesso un errore che non dipende dalle dichiarazioni del 
privato. 
  
Sulla base di queste considerazioni, il CdS ha accolto il ricorso del privato e 
revocato l’annullamento del titolo abilitativo in sanatoria. Da Edilportale. 

http://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-contenuto-C-6/manutenzioni-verifiche-periodiche-C-113/linee-guida-per-le-verifiche-di-una-gru-da-cantiere-AR-15718/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/
https://www.edilportale.com/normativa/sentenza/2021/7315/consiglio-di-stato-termini-per-l-annullamento-in-autotutela-del-permesso-di-costruire_18207.html
https://www.edilportale.com/news/2021/06/normativa/silenzio-assenso-con-autocertificazione-piu-certezze-per-i-cantieri_83149_15.html
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